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                 DIOCESI DI BRESCIA

                 Consiglio Presbiterale

                 _______________________

VERBALE DELLA XII SESSIONE DEL X CONSIGLIO PRESBITERALE
18 Marzo 2009
Mercoledì 18 marzo 2009 si è riunita la XII sessione del X Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede. La sessione si tiene presso il Centro Pastorale Paolo VI a Brescia.
Assenti giustificati: Bogna don Giulio, Pedretti don Camillo, Picozzi don Valentino, Verga don Adriano.
Assenti: Orsatti mons. Mauro, Bosetti don Marco, Signorini don Nicola.
I lavori iniziano poco dopo le 9.30 con la recita dell’Ora Terza. Si fa quindi particolare memoria dei sacerdoti defunti dopo il 4 febbraio 2009, Spinoni don Lorenzo, Andreassi don Antonio, Passeri don Marco Paolo.

Il segretario chiede e ottiene l’approvazione del verbale della seduta precedente del 4-2-2009. 
In apertura dei lavori, Mons. Vescovo, dopo aver ricordato il recente ingresso di Mons. Francesco Beschi a Vescovo di Bergamo, un momento veramente partecipato e sentito in modo corale, ringrazia Mons. Fortunato Spertini, Mons. Giacomo Canobbio e Mons. Antonio Bertazzi per il servizio svolto alla Diocesi in qualità di Vicari Episcopali e accompagna il ringraziamento con il dono personale di un’icona.
Quindi, anche a nome dei Vicari Episcopali uscenti, mons. Spertini ringrazia Mons. Vescovo e il Consiglio Presbiterale esprimendo altresì l’augurio di un proficuo lavoro da parte dello stesso Consiglio nel servizio al Vescovo e alla Diocesi; richiama inoltre l’importanza di un clima di sincerità e di serenità nell’esprimere le proprie opinioni all’interno del Consiglio, così da contribuire ad un autentico servizio di edificazione ecclesiale.
Riprende la parola Mons. Vescovo, il quale si sofferma sulla composizione del nuovo Consiglio Episcopale: Mons. Gian Franco Mascher, Vicario Generale e Moderator Curiae; Don Cesare Polvara, Provicario Generale; Mons. Mauro Orsatti, Vicario Episcopale per i religiosi; don Renato Tononi, Vicario Episcopale per la pastorale e per i laici; don Italo Gorni, Vicario Episcopale per il Clero; Mons. Bracchi Luigi, Vicario Episcopale per il Clero; Mons. Corbelli Francesco, Vicario Episcopale per il Clero; Mons. Delaidelli Aldo, Vicario Episcopale per il Clero. 

Ai Vicari Episcopali per il Clero non si intende conferire una particolare giurisdizione territoriale, in quanto il loro ruolo deve essere essenzialmente quello di portavoce all’interno del Consiglio Episcopale in riferimento a particolari situazioni dei sacerdoti. I nuovi Vicari Episcopali per il Clero sono parroci con il ruolo di consiglieri del Vescovo all’interno del Consiglio Episcopale. In questo senso, il Consiglio Episcopale dovrebbe essere l’organismo che elabora i percorsi tattici mentre al Consiglio Presbiterale dovrebbe invece competere la più ampia strategia della pastorale diocesana. 

Il Vicario Generale, come prevede il codice di diritto canonico, ha responsabilità su tutto; il Provicario Generale ha la stesso dimensione del Vicario Generale, con la caratteristica di essere piuttosto mobile, anche se avrà un ufficio in Curia. A lui viene affidata in modo particolare l’attenzione alle Unità Pastorali. Coadiuvato da questi due stretti collaboratori nel governo della diocesi, il Vescovo resta libero per l’annuncio del Vangelo e per l’incontro con le persone e le varie realtà, specialmente l’incontro con i sacerdoti.
La logica del carrierismo deve essere lontana da qualsiasi scelta, in quanto si deve guardare unicamente al bonum Ecclesiae. Se le scelte delle persone vengono fatte secondo una logica di premio o, al contrario, di castigo, non ci si trova nella giusta prospettiva. Il criterio deve essere uno solo: nella situazione attuale, tenendo conto dei problemi e delle risorse a disposizione, si fanno le scelte più opportune. 

Mons. Vescovo conclude ringraziando i nuovi membri del Consiglio Episcopale per la disponibilità dimostrata nell’accettare il nuovo incarico e augura a tutti un proficuo lavoro. Il segretario comunica quindi che i Vicari Episcopali, secondo lo Statuto del Consiglio Presbiterale, sono membri di diritto dello stesso Consiglio. 
Si passa quindi al primo punto dell’o.d.g.: presentazione delle attività e delle proposte circa i “tempi dello Spirito” in diocesi.

Interviene al riguardo don Alessandro Tuccinardi, direttore dell’Ufficio Diocesano Tempi dello Spirito (Cfr. ALLEGATO 1).
Una presentazione sintetica delle attività e delle proposte circa i “tempi dello Spirito” in diocesi può riprendere utilmente il canovaccio offerto dal messaggio finale del recente Sinodo dei Vescovi sulla Parola di Dio in riferimento a diversi aspetti della pastorale. In questo senso potrebbe essere proposto il seguente schema di riferimento.
1. VOCE della PAROLA – accostamento alla catechesi

a) Progetto di pastorale dei preadolescenti e degli adolescenti 

b) Momenti celebrativi e di preghiera nelle tappe del progetto di IC

una sfida: momenti di approfondimento e preghiera per la fascia di età adolescenti e giovani
2. VOLTO della PAROLA – esercizi spirituali e tempi di spiritualità

a) Scuola della Parola  e Itinerari di spiritualità zonali 

b) giornate di spiritualità. 

c) settimana vocazionale annuale, 

d) adorazioni eucaristiche mensili zonali 

e) percorsi vocazionali

una sfida: corso di formazione per guide spirituali

3. CASA della PAROLA – giornate di riflessione e preghiera - ritiri

a) Case di spiritualità,

b) Istituti religiosi e monasteri di clausura,

c) ritiri spirituali mensili per i sacerdoti e altre vocazioni

d) corso per i predicatori dei ritiri dei sacerdoti.

e) pellegrinaggi

una sfida: valorizzare questa capillarità di case e persone a servizio molto ramificata nel territorio.

4. STRADE della PAROLA – la Parola in famiglia, la dimensione del servizio

a) centri di ascolto della Parola 

b) volontariato periodico 

c) anno di volontariato sociale

d) volontariato Internazionale

e) esperienze estive di servizio.

due sfide:  la Bibbia in famiglia e una casa del servizio per i giovani.

Si apre quindi il dibattito.

PANTEGHINI Mons. IVO, rappresentante del Capitolo della Cattedrale: non si può che rimanere sorpresi in modo favorevole di fronte alla mole di tanta attività in ambito spirituale. Viene però da chiedersi se, a fronte di questa pluralità di iniziative, esiste una linea comune, un messaggio univoco e condiviso. Inoltre, questo messaggio è recepito? Si possono avere riscontri? Che posto ha l’esperienza personale della preghiera? Si avanza inoltre la proposta di un piccolo sussidio per la spiritualità ordinaria sullo stile degli antichi manuali di pietà.
FUNAZZI don MAURIZIO, direttore ufficio diocesano pastorale della salute: rimarcando la positiva impressione del lavoro e delle iniziative dell’ufficio diocesano Tempi dello Spirito, viene spontaneo chiedersi quali rapporti esistono tra tale ufficio e l’ufficio Oratori e pastorale giovanile.

MUSATTI don RENATO, Vicario Zona II: mentre da un lato si riscontra un aumento della richiesta di spiritualità, dall’altro ci si interroga su quanto questa dimensione è considerata elemento ordinario della nostra pastorale. Quello della formazione spirituale non dovrebbe essere infatti un aspetto per così dire da delegare ad agenzie particolari, esempio le case di spiritualità. L’esperienza personale di direttore di una casa diocesana di spiritualità come l’eremo di Bienno attesta in questi anni un crescendo di richieste, al punto di dover dire, in alcuni casi di no. Il Card. Martini parlava al riguardo di una emergenza nella Chiesa di oggi con la necessità di poter disporre di adeguate guide spirituali. Una parola va detta infine a proposito delle case diocesane di spiritualità, che dovrebbero essere sentite di più come nostre, in particolare delle parrocchie.
BERGAMASCHI don TINO, Vicario Zona XXII: un grazie va detto al Vescovo per la proposta da lui fatta nella lettera pastorale di quest’anno, di riprendere a livello di parrocchia l’esperienza degli esercizi spirituali aperti a tutti. L’esperienza di questi giorni di tale iniziativa tenuta a Lumezzane Sant’Apollonio si è dimostrata molto feconda. Da qui l’auspicio che l’ufficio diocesano in futuro ponga maggiore attenzione su tale tipo di esperienza.
PERONI don VINCENZO, rappresentante classe di ordinazione 1994: i ritiri spirituali dei preti nelle zone andrebbero ripensati. Nelle proposte diocesane di spiritualità occorre forse più sobrietà: meno parole e più silenzio.

Perché, da parte di noi sacerdoti, non mettersi a disposizione una sera alla settimana in parrocchia per il servizio delle confessioni, sospendendo tutte le attività? Circa i confessori in città, occorrono indicazioni per una uniformità nella prassi della confessione. È un servizio da non trascurare.

POZZI don MARCO, rappresentante classe di ordinazione 2000: nella nostra gente c’è una richiesta di accompagnamento spirituale, ma spesso non la intercettiamo perché presi dalle mille attività. I momenti della spiritualità giovanile degli incontri zonali vanno qualificati meglio. È da rivedere la pastorale vocazionale del Seminario perché si riscontra un calo di attenzione. Non si sa se c’è ancora l’animatore vocazionale del Seminario.
BOSELLI don PIERINO, direttore dell’ufficio liturgico diocesano: i momenti celebrativi delle nostre parrocchie fino a che punto fanno nascere una richiesta di spiritualità? La Presbyterorum Ordinis richiama la priorità del momento liturgico. Non c’è il rischio di cadere nell’individualismo coltivando la dimensione interiore?

DELAIDELLI mons. ALDO, membro in ragione dell’incarico: circa le case di spiritualità diocesane, come diceva don Musatti, dobbiamo sentirle nostre. Alle case diocesane si fa richiesta di proposte a livello popolare (con rette adeguate). La diocesi deve sostenere anche economicamente le case diocesane. Va precisato bene il tipo di esperienze spirituali che vengono offerte.

DAL MOLIN padre ROBERTO, rappresentante dei religiosi: non va dimenticato che alcune progressività o passi nel cammino di maturazione da parte dei giovani esistono e che tale progressività va tenuta presente.

SALERI don FLAVIO, membro in ragione dell’incarico: a Milano si riscontra che nel cammino di fede dei giovani il momento degli esercizi spirituali è un passaggio fondamentale per la decisione vocazionale. Questo sarebbe necessario anche da noi.

BIANCHI don ADRIANO, rappresentante classe di ordinazione 1996, nei temi del Giovane Clero di quest’anno si è fatta la scelta porre attenzione particolare al tema dell’accompagnamento spirituale. 
MASCHER mons. GIAN FRANCO, membro in ragione dell’incarico: l’Unità Pastorale del Centro Storico prevede la realizzazione di una casa per il servizio dei giovani che possono riprendere l’esperienza degli obiettori di coscienza del passato.
MONS. VESCOVO: la linea comune della diocesi per la formazione spirituale è quella dell’anno liturgico. Educare alla preghiera è fondamentale cominciando dalle preghiere della tradizione cristiana (Padre Nostro, Ave Maria e Salmi). Poi c’è posto per i gusti personali anche in ambito della preghiera. Bene per la sottolineatura della dimensione spirituale nella pastorale ordinaria. Questa ordinarietà si lega con l’esperienza del vissuto delle persone. Occorre insegnare come si vive la giornata riempiendola di significato spirituale. Occorrono missioni parrocchiali ogni 10 anni ed esercizi spirituali parrocchiali tutti gli anni. Offerta di un ritiro spirituale in alcuni tempi forti (3 volte all’anno). Settimanalmente il “giorno del Signore” con al cuore l’Eucaristia. Quotidianamente le preghiere del mattino e della sera. Circa la priorità della dimensione spirituale nelle attività del prete, è cosa che tutti auspicano ma poi di fatto non si sa come fare. Ne deriva la necessità di una riorganizzazione delle attività pastorali. 

Circa gli Esercizi Spirituali per i giovani: la decisione vocazionale al sacerdozio avviene attraverso gli Esercizi Spirituali. Una decisione per una scelta di vita richiede prolungati tempi di silenzio e di preghiera. E questo avviene solo negli Esercizi Spirituali. Anche qui il ruolo del sacerdote è fondamentale per indirizzare i giovani all’esperienza degli Esercizi e per accogliere i giovani al ritorno.

Si passa quindi al punto successivo dell’o.d.g.: Approvazione del testo “Dal dono alla responsabilità: Linee diocesane per un progetto di pastorale dei preadolescenti e degli adolescenti”. 
Interviene al riguardo don Renato Tononi, Vicario episcopale per la pastorale e per i laici, nonché direttore dell’Ufficio Catechistico diocesano, il quale illustra il testo in oggetto a suo tempo già sottoposto all’esame del Consiglio Presbiterale. Precisa che per volontà di Mons. Vescovo il testo definitivo del documento richiede una approvazione formale da parte dello stesso Consiglio.

Il segretario, ai sensi degli artt. 27-28 dello Statuto del Consiglio Presbiterale, procede quindi alla votazione: presenti numero 54, votanti numero 53 (Mons. Vescovo non vota), favorevoli numero 53, contrari numero 0.
Si passa quindi al punto successivo dell’od.g.: “presentazione del sussidio per un incontro del Consiglio Pastorale Zonale in vista del contributo per la Lettera Pastorale 2009/2010”. 
Interviene in proposito don Adriano Bianchi, rappresentante classe di ordinazione 1996 e segretario della Commissione per l’inizio dell’anno pastorale in diocesi.
Dopo la pausa per il pranzo, si passa quindi al punto successivo dell’o.d.g.: “Criteri e modalità di formazione di una istituenda commissione per le Unità Pastorali in diocesi”.
Interviene al riguardo il Vicario Generale Mons. Gian Franco Mascher, il quale presenta i caratteri del lavoro per tale nuova commissione. 

Il segretario evidenzia poi che dovrà essere precisato se tale commissione deve rivestire il carattere di “Commissione diocesana” con quanto questo comporta (nomina dei membri da parte del Vescovo, indicazione di un presidente, scadenza di mandato, ecc.), ovvero se si ritiene invece più opportuno creare un semplice gruppo di lavoro di carattere piuttosto informale. Tale scelta dice ordine all’importanza che si intende attribuire all’argomento “Unità Pastorali”.

BIANCHI don ADRIANO, rappresentante classe di ordinazione 1996: sembra meglio una Commissione stabile, in quanto il tema delle Unità Pastorali sarà argomento a lunga scadenza nei prossimi anni nella nostra diocesi.

ANDREIS mons. FRANCESCO, Vicario Zona XVI: visto che il nuovo Provicario Generale ha la delega per le Unità Pastorali e che della futura commissione dovrebbe già far parte il Vicario Episcopale per la Pastorale, occorrerebbero altri membri meno “istituzionali” e più variabili. 

METELLI don MARIO, Vicario Zona VI: in questa fase sarebbe meglio un gruppo di lavoro e non già una commissione; tale gruppo di lavoro dovrebbe elaborare un progetto. Solo allora potrà nascere una commissione stabile. 

DELAIDELLI mons. ALDO, membro in ragione dell’incarico: sarebbe meglio una commissione stabile che tenga monitorato il tema delle Unità Pastorali. 
TONONI don RENATO, membro in ragione dell’incarico: della istituenda commissione dovrebbero far parte anche alcuni laici. 
BAZZOLI don FRANCESCO, Vicario Zona XXI: una commissione o un gruppo di lavoro sembrano essere più che un aiuto un ulteriore appesantimento burocratico.

POZZI don MARCO, rappresentante classe di ordinazione 2000: è bene istituire una commissione diocesana.

ANNI don ANGELO, Vicario Zona VII: alcune realtà sentono di più il discorso circa le Unità Pastorali, mentre altre lo sentono di meno. Questa difformità dice la necessità di un aggancio costante della eventuale commissione con la realtà diversa nelle varie zone della diocesi. 

TOFFARI padre MARIO, direttore ufficio diocesano migranti: la commissione sembra garantire maggior stabilità. Va inoltre tenuto presente che in diocesi alcune parrocchie vedono la presenza di religiosi; di conseguenza, nella commissione non dovrebbe mancare una tale presenza.

VEZZOLI don DANILO, Vicario Zona III: sarebbe meglio istituire diverse commissione ad hoc per ogni singola zona, con alcuni membri fissi e altri variabili; tra questi ultimi andrebbero inseriti i Vicari Zonali e i rappresentanti laici di zona.

COBELLI don ANGIOLINO, Vicario Zona XVIII: se si va verso le Unità Pastorali, si rende necessario un cambiamento di mentalità da parte dei sacerdoti ancora troppo legati alla parrocchia. Va inoltre notato che in altre diocesi anche vicine alla nostra l’esperienza delle Unità Pastorali è stata realizzata da tempo. Non si comprendono i ritardi e le lungaggini da parte nostra.

CAMADINI don ALESSANDRO. Rappresentante classe di ordinazione 1995: il tema delle Unità Pastorali è argomento che riguarda tutta la Chiesa locale e questo comporta un coinvolgimento il più ampio possibile delle varie componenti ecclesiali (preti, religiosi e laici).

GORNI don ITALO, membro in ragione dell’incarico: bene per il coinvolgimento più ampio possibile dei membri della istituenda commissione, compresi i sacerdoti della zona e i Consigli Pastorali Zonali.

MASCHER mons. GIAN FRANCO, membro in ragione dell’incarico: ringrazia per i vari contributi offerti e precisa che le indicazioni presentate oggi saranno raccolte e fatte oggetto di approfondimento per accompagnare il progetto diocesano delle Unità Pastorali.

Si passa quindi al punto successivo dell’o.d.g.: relazione annuale sulla situazione del Seminario diocesano.
Interviene al riguardo don Flavio Saleri, rettore del Seminario (Cfr. ALLEGATO 2).
Si passa quindi al punto successivo dell’o.d.g.: relazione annuale sull’8xmille in diocesi.
Interviene al riguardo mons. Gabriele Filippini, incaricato diocesano per la promozione del sostegno economico della Chiesa.

Si passa quindi al punto successivo dell’o.d.g.: prossima canonizzazione di un sacerdote bresciano, il beato don Arcangelo Tadini. 

Interviene al riguardo don Raffaele Licini, parroco di Botticino Sera, per illustrare le varie iniziative organizzate in vista di tale evento.

Si passa quindi all’ultimo punto dell’o.d.g.: “Varie ed eventuali”.
Interviene Mons. Vigilio Mario Olmi, superiore della Compagnia di Sant’Angela Merici, in merito alla proposta di proclamare Sant’Angela compatrona della città e della Diocesi di Brescia insieme ai Santi martiri Faustino e Giovita. 
I lavori del Consiglio si concludono alle ore 16.30 con il ringraziamento da parte di Mons. Vescovo per il contributo offerto da tutti i consiglieri.
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